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PECHINO 

UEvtuscenko cinese 
si chiama Wang Meng 

Nominato ministro 
PECHINO — Wang Meng 
ministro della Cultura In Ci
na è come dire Evtuscenko 
ministro della Cultura In 
Unione Sovietica Intanto, 
perché Wang Meng è uno 
scrittore vero. 'Avremo un 
buon ministro della cultura 
— ci dice un amico cinese — 
peccato però che cosi perdia
mo un buon scrittore» Poi 
perché Wang Meng è un 
esponente di primo plano di 
quella che è stata definita 
•letteratura di protesta: uno 
che ha sempre avuto II co
raggio di scrivere di quel che 
non andava. E per questo ha 
pagato di persona, è stalo 
etichettato alla fine degli an
ni 50 come «destro», impri
gionato, esiliato per anni alle 
frontiere del Xlnjiang, mes
so all'Indice come autore di 
•erbe velenose*. Giudicate 
tanto più pericolose perché 
scritte bene, da uno che per 
l'eleganza del suo stile negli 
anni della rivoluzione cultu
rale era stato bollato con 
spregio come tcsteta». 

•L'emporio della città ci 
aveva ordinato un cesto di 
pesce congelato II triciclo a 
motore era appena arrivato 
col carico di pesce che da
vanti al negozio si era for
mata una lunga coda Gente 
saltata fuori dal nulla, come 
fossero fantasmi Nessuno 
avrebbe saputo dire da dove 
fosse spuntata tanta gente 
pronta a comprare pesce e 
pronta a mettersi In coda per 
tutto II tempo necessario Si 
sarebbe potuto sospettare 
che disponessero del più so
fisticati "detector" elettroni
ci per II pesce o di congegni 
per la tramlsslone delle In
formazioni sul pesce. Si sa
rebbe potuto essere anche 
portati a credere che avesse
ro subito anni di Intenso al
lenamento Qualsiasi gene
rale o dirìgente partigiano 
sarebbe stato sorpreso e am
mirato per la capacità di 
questa gente a formare una 
cosa del genere In dieci mi
nuti. Ed erano tutti temprati 
con diligenza, perseveranza, 
e pazienza, non arretravano 
di fronte al sacrificio, né ave
vano timore che il loro sforzo 
potesse dimostrarsi futile: 

E' un brano di un racconto 
di Wang Meng ('Calore: an
che Il titolo e Ironico) pub
blicato nel primi anni 80. 
Dà un'idea dell'-humour» 
con cui Wang Meng conduce 
la sua denuncia. SI tratti di 
parlare della burocrazia nel 
partito ('Un giovane appena 
arrivato al dipartimento or
ganizzazione, del 1956 è il 
racconto che gli procura la 
fama e, Insieme, le persecu
zioni), della tragedia di 
un'Intera famiglia nel corso 
della rivoluzione culturale 
(come ne 'La farfalla: il rac
conto che dà lì titolo alla rac
colta che ha avuto più suc
cesso in questi ultimi anni), o 
di *Viva la gioventù: lì ro
manzo che riuscì a far pub
blicare solo un quarto di se
colo dopo che l'aveva scritto, 
quando, lui stesso racconta, 
•mio figlio aveva più anni di 
quell che a ve to io quando 
l'a\e\o scritto» 

E' appunto con 
{'•humour: che talvolta tra
scende In satira, che un'inte
ra generazione di nuovi 
scrittori cinesi, I migliori, è 
riuscito a far passare cose 
che altrimenti non avrebbe
ro potuto dire. *Consldero 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
PECHINO — Negli ambienti 
della cultura cinese c'è da 
tempo parecchia eccitazione, 
perché il nuovo ministro della 
Cultura, che va a sostituire 
l'anziano Zhou Muzhi, stavol
ta 6 uno di\crso dal solito. Sa* 
rà lo scrittore Wang Meng. 
Che la nomina sia ormai cosa 
fatta 6 di dominio pubblico ne* 
gli ambienti interessati, ed è 
stata confermata nll'«Unità-
da un esponente di primissi
mo piano del governo cinese. 
Manca solo l'annuncio ufficia» 
le della decisione che dovreb
be essere assunta dalla prossi
ma riunione del Comitato per* 
manente dell'Assemblea del 
popolo (il Parlamento) al cui 
ordine del giorno ci saranno 
questo e altri rimpasti mini
steriali. 

s. g. 

Subentrerà 
a Zhou Muzhi 
nel dicastero 
della cultura 
È uno scrittore 
che ha pagato 
personalmente 
in passato 
il coraggio 
nel denunciare 
ciò che non 
funzionava 
nella società 
Negli anni 60 
fu bollato 
come «esteta» 

l'humour — ha scrìtto Wang 
Meng — come elemento e s 
senziale per sopravvivere... 
una risata assurda costitui
sce appunto una protesta 
contro l'assurdità della vita: 

Certo qualcuno gli rim
provera I lìmiti dì questo hu
mour. *Un amico — a m m e t 
to ancora Wang Meng — mi 
ha detto che non gli piaceva 
la mia maniera di rìdere, che 
la considerava una sorta di 
travestimento per masche
rare le pene e le contraddi
zioni. E' così? O non è cosi? 
Forse voi, amici lettori, pote
te dire la vostra. Quanto a 
mej penso sinceramente che 
In fin del conti abbiamo 
troppo pianto. Abbiamo bi
sogno di ridere, e abbiamo il 
diritto di ridere!: 

Wang Meng dice e scrìve 
cose anche più forti dì quelle 
di Evtuscenko. Ma, come 
Evtuscenko, non è affatto un 
•cane sciolto: uno che prote
sta e basta. E' membro del 
Partito comunista cinese e, 
alla conferenza di organizza
zione dello scorso settembre, 
è stato eletto membro a pie
no tìtolo del Comitato cen
trale. Che 11 suo peso • ufficia
le' fosse In ascesa era risul
tato evidente all'ultimo con
gresso degli scrittori cinesi, 
nel corso del quale era stato 
eletto vice presidente del-

l'Associazione. Era stato 
questo II congresso In cui, 
con II crisma della partecipa
zione di Hu QUI, l'uomo che 
viene considerato 11 succes
sore di Hu Yaobang alla gui
da del partito, era stato per 
la prima volta enfatizzato 11 
concetto della 'libertà di 
creazione» per gli scrittori. 
Da tempo In Cina si era 
smesso di sostenere che 'l'ar
te e la letteratura devono es
sere al servizio della politi
ca», ma nella formula di 
un'arte e letteratura 'al ser
vizio del popolo» restavano 
elementi di ambiguità che 
consentivano l'alternarsi di 
momenti di inaudita apertu
ra e di momenti di riflusso, 
come ad esemplo durante la 
campagna contro 
f'inqulnamento spirituale» 
della fine del 1983. Wang 
Meng, a quei congresso, ave 
va pronunciato un discorso 
abile e misurato Insistendo, 
da un lato, sulla 'libertà di 
creazione» e, dell'altro, sulla 
'responsabilità» che questa 
libertà continua a Imporre 
agli scrittori. Liberta di crea
zione sì, aveva ammoni to , 
m a attenti, di creazione 'So
cialista». 

Questa prudenza e questo 
adeguarsi al lìmiti del tempi 
gli e valsa la nomina a mini
stro della Cultura almeno 
quanto la sua fama di scrit
tore. Ma che abbiano scelto 
lui è certamente un segno 
del tempi e l'Indicazione di 
un clima nuovo. Perché qui 
In Cina, ben più che In Unio
ne Sovietica, la letteratura è 
stata sempre un Importante 
'termometro politico». 

Il lavoro di Wang Meng 
non sarà semplice. A gente 
che scrive cose sempre più 
spregiudicate, all'emergere 
di correnti che vanno dalla 
cosiddetta 'letteratura di re
portage» sul più spinosi pro
blemi di attualità, ad una 
letteratura vera e propria 
che, se lascia ta da vvero fiori
re, potrebbe presto riportare 
11 romanzo cinese al livelli 
elevatissimi, di autentico va
lore mondiale, che aveva 
raggiunto negli anni 30 e 40, 
risponde gente che esprime 
preoccupazione per 11 fatto 
che certa letteratura mostra 
eccessivo 'pessimismo socia
le» e 'mette In dubbio 11 pro
gresso: 

Ad esemplo 11 più recente 
romanzo di Zhang Xlan-
llarg, 'La metà dell'uomo è 
donna», una delle cose più 
fresche ed Interessanti della 
•nouvelle vague» cinese, do
ve per la prima volta da tem
po Immemorabile si affron
tano temi s inora tabù come 
quello del desiderio sessuale, 
del tormenti Intimi, 'Indivi
dualistici» e non 'collettivi», 
è stato definito da alcuni cri
tici come poco meno che 
'pornografia». Ma Zhang, 
che è anche lui membro del 
Pcc e amico di Wang Meng, è 
stato da quest'ultimo difeso 
a spada tratta: 'Proibire di 
parlare del problemi del ses
so — ha detto Wang — sa
rebbe come proibire alla 
gente di mangiare». Che un 
ministro della cultura so
stenga che 'la libertà è con
dizione e sorella della crea
zione letteraria» può sem
brare ovvio In Occidente. Ma 
per la Cina è un 'Importan tls-
slma novità da registrare. 

Siegmund Ginzberg 

URSS 

FRANCIA 

Convocate quattro sessioni 
del Comitato centrale Pcf 

Una conferenza nazionale del partito indetta per il marzo 1987 

Nostro servizio 
PARIGI — La direzione del Pcf ha deciso di 
prendere una sene di iniziative — di cui ha già 
fissato il calendario e le modalità — per appro
fondire il dibattito in corso nelle federazioni, nel
le sezioni e nelle cellule sulla situazione attuale 
nel momento in cui «le considerevole pressioni 
esterne dell'avversario e anche l'inaccettabile di
sprezzo delle regole di funzionamento del partito 
manifestato da alcuni comunisti, avrebbero po
tuto condurre a reazioni di rifiuto e di chiusura». 

In un lungo comunicato, che occupa un'intera 
pagina deWHumamiè, l'Ufficio politico del Pcf 
annuncia dunque la coni ocazione di quattro ses
sioni del Ce: il 12 e 13 maggio sul tema « La classe 
operaia, gli ingegneri, 1 quadri, 1 tecnici, i ricerca
tori nella lotta per un grande movimento popola
re in rapporto con le mutazioni delia società 
francese»; il 16 e 17 giugno sul tema «Rapporti del 
partito con gli intellettuali di tutte le discipline»; 
in novembre e in dicembre (i giorni non sono 
ancora fissati) altre due sessioni, la prima sul 
«Ruolo e l'azione delle amministrazioni locali» e 
la seconda sui problemi della gioventù. 

D'altro canto dal 20 al 25 maggio prossimi, per 
sei giorni consecutivi, ì'Humamtè pubblicherà 
una 6erie di contributi straordinari «per sottoli
neare l'apporto decisivo del marxismo nella com
prensione del senso della nostra epoca, dei suoi 
problemi e nella elaborazione di risposte innova

trici per la lotta in favore del socialismo*. In pari 
tempo dibattiti sugli stessi temi avranno luogo 
su tutta la stampa comunista e all'Istituto di 
ricerca marxista (Irm). 

Infine, nel marzo del 1987 verrà convocato un 
consiglio nazionale del partito (vi partecipano di 
diritto i membri del Comitato centrale, della 
Commissione centrale di controllo, i primi segre
tari di federazione, deputati, senatori, deputati 
europei e segretari di sezione delle grandi febbri-
che) per fare U punto «sulla evoluzione della so
cietà francese e sulle nuove aspirazioni che vi si 
manifestano». 

Ai «contestatari», o «rinnovatori», a tutti coloro 
insomma che chiedevano un XXVI Congresso 
straordinario e che martedì, su Le Monde am
mettevano «di essere ancora lontani dall'obietti
vo sperato» con tremila firme di militanti sotto la 
loro petizione, il documento della direzione co
munista dice poi due cose: prima di tutto che il 
dibattito sviluppatosi nelle organizzazioni del 
Pcf dopo la sconfitta elettorale del 16 marzo «ha 
messo in luce raccordo profondo della grande 
maggioranza dei comunisti» con la linea del X X V 
Congresso; in secondo luogo che le iniziative pre
se per approfondire l'analisi dei mutamenti della 
società francese, mirano a rilanciare il partito 
nella prospettiva di quel grande movimento po
polare maggioritario preconizzato ancora da 
quell'ultimo congresso. 

Mosca pr l i l e un forum 
dei paesi del Pacifico 

« 

L'offerta è rivolta a tutti gli Stati, di diverso regime sociale, che si affacciano sul
l'Oceano, e dovrebbe includere tra gli altri Cina, Australia e Sud-Est asiatico 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Mentre cont inuano le pole
miche (e l'allarme) per gli sviluppi della 
crisi nel Mediterraneo e del rapporti tra 
Usa e Urss (dopo la nuova esplosione 
nucleare nel Nevada), non si Interrom
pe il parallelo manifestarsi della «filo
sofia della distensione» che caratterizza 
l'attuale leadership sovietica. Ieri 11 g o 
verno soviet ico ha varato, con u n a di
chiarazione ufficiale diffusa dalla Tass , 
una nuova fase della sua politica asiati
ca che appare densa di possibili Impli
cazioni distensive e che, nel contempo, 
«riempe u n vuoto» e Integra l'offensiva 
del dialogo portata avanti dal Cremlino 
verso l'Occidente e l'Europa In primo 
luogo. SI tratta, In sostanza, della pro
posta di creazione, per tappe da definir
si , di un «forum panasiatico» per la ri
cerca c o m u n e di soluzioni a problemi 
sovranazionall che potrebbe — dice la 
dichiarazione — trovare u n a prima fa
s e di realizzazione in sede Onu per poi 
a s sumere forse u n a s u a f is ionomia più 
definita e distinta. 

Certo anche a est Mosca Incontra 
«l'Occidente», tanto nella sua versione 
g iapponese che In quella americana. 
Ma la novità della proposta sovietica di 
d ia logo e di cooperazlone consiste nel
l'idea di u n a comuni tà internazionale 
•dei paesi dell'Asia e dell'Oceano Pacifi
co» con carattere misto, cioè Includente 
paesi a regime sociale diverso e a diver
si livelli di sviluppo economico e socia
le. Mosca invita in pratica tutto l'Estre
m o Oriente che si affaccia sull 'Oceano 
Pacifico (non si dimentichi che la pro

posta — che non specifica quali s iano 
gli interlocutori — si rivolge certamen
te anche alla Cina, al paesi del Sud-Est 
asiatico, e a paesi come le Filippine e 
l'Indonesia, l'Australia e la Nuova Ze
landa a una vasta coopcrazione che do
vrebbe abbracciare l più diversi settori: 
dalle relazioni economico-commercial i 
al rapporti culturali e scientifici, alle 
questioni energetiche e al problemi del 
trasporto fino alla formazione del qua
dri per le necessità di uno sviluppo tec
nologico accelerato. 

L'Unione Sovietica — che «concentra 
un'attenzione crescente sul la Siberia e 
Il proprio Estremo Oriente», ricchi di ri
sorse ancora inutilizzate — si dichiara 
pronta a «partecipare più intensamente 
al processo di divisione internazionale 
del lavoro». È 11 rilancio In grande sti le 
della vecchia proposta di Kosslghln per 
uno sfruttamento Internazionale delle 
risorse del «grande nord» e per u n a rapi
da Industrializzazione della Siberia. E 
non m a n c a n o accenni importanti a l la 
distensione militare, espressi nella for
m a di «misure di fiducia reciproca», di 
riduzione dell'attività delle flotte mili
tari nel la regione, di creazione di zone 
denuclearizzate. 

M a l'obiettivo dell'iniziativa appare 
anche essere un altro: creare un'alter
nativa, rilanciando una posta più alta, 
alla forte pressione americana per la 
creazione di una «comunità dell'Oceano 
Pacifico» che — secondo Mosca — «si 
realizzerebbe come contrapposizione di 
alcuni paesi ad altri», mentre non con
sentirebbe la creazione «di una sede per 

la valutazione e soluzione del problemi 
economici della regione, così come per 
la modificazione delle attuali , non pari
tarie relazioni economico-commercial i 
interstatali». Evidentemente 11 governo 
sovietico coglie 11 pericolo che l'avvio, 
sot to l'egida americano-giapponese, di 
u n a tale comunità , si risolva in prima 
Istanza in una più forte pressione eco
nomica sul paesi più deboli, in seconda 
istanza, come la premessa di un'allean
za con contenuti militari che avrebbe 
c o m e obiettivo la s tessa Unione Sovieti
ca. 

SI spiega cosi l'invito a «non permet
tere alcun tipo di azione che finirebbe 
per peggiorare 11 c l ima in questa regio
ne del mondo e renderebbe più difficile 
11 rafforzamento del lo svi luppo di pro
cessi positivi che vi si verificano». Il ri
ferimento, piuttosto evidente, anche se 
Implicito, e al dialogo clno-sovletico, 
mentre Stati Uniti e Giappone vengono 
esplicitamente indicati come responsa
bili di u n progetto di «comunità del Pa
cifico» che si batterebbe sul la contrap
posizione tra gruppi di Stati e che «in 
prospettiva potrebbe essere trasforma
ta In un gruppo regionale chiuso, in un 
nuovo blocco militaristico». 

Il Cremlino propone, anche s u questo 
versante, la sua Idea di sicurezza globa
le, fatta di u n a visione mondiale delle 
relazioni, preoccupata di ogni spinta 
incontrollabile verso lo squilibrio del 
rapporti di forza. 

Giulietto Chiesa 

CILE 

Proteste contro comizio 
di Pinochet a Temuco 
Scontri, quindici feriti 

Duecento arresti - Per reprimere la manifestazione è intervenu
to l'esercito - Santiago presidiata - Fitto calendario di lotte 

SANTIAGO DEL CILE — 
Quindici feriti e duecento ar
resti a Temuco , settecento 
chilometri da Santiago, al 
termine di u n a manifesta
zione di protesta contro la 
presenza in città del presi
dente Augus to Pinochet: è il 
bi lancio di u n a protesta che 
va di g iorno in giorno allar
gandosi nel Cile e col legan-
dosi alle iniziative di s tuden
ti e lavoratori nella capitale. 
D a Sant iago arrivano notizie 
di u n a mobil itazione cre
scente. La città è presidiata 
dall'esercito — sarebbero 
trentamila 1 soldati arrivati 
ad affiancare le truppe di 
«carablneros» —, Ieri sera e 
per tut ta la giornata di oggi 
s o n o previste veglie e a s sem
blee nelle poblaciones (I 
quartieri poveri periferici), le 
università si avviano alla pa
ralisi totale delle attività di
datt iche e le organizzazioni 
s tudentesche hanno deciso 
assemblee permanenti con 
la parola d'ordine: «Fuori 1 
rettori militari dalle univer
sità». 

Tra gl i incontri significa
tivi di Questi giorni quello di 
martedì tra il cardinale di 
Sant iago , arcivescovo Fre-
s n o , e 1 rappresentanti del 
Movimento democrat ico pò-

Brevi 

SANTIAGO — Scontri tra polizia e dimostranti. IN ALTO: il 
generale Augusto Pinochet 

polare che raggruppa partito 
comunis ta , «Mir» e parte dei 
socialisti . È la prima volta 
c h e accade. Dopo la firma 
del cosiddetto «accordo na 
zionale», Fresno si era rifiu
tato di dialogare con questa 
parte dell'opposizione. Tra 1 
ricevuti martedì c'era anche 
Rafael Maroto, leader del 
«Mir» e sacerdote fino a Ieri 
«sospeso a divinls». Una s o 

spensione che dopo l'incon
tro sarebbe caduta. Contem
poraneamente sono conti
nuate le riunioni tra I partiti 
e tra I rappresentanti di a s 
sociazioni professionali, s in 
dacali, s tudentesche. L'Im
pressione degli osservatori è 
che 11 lavoro di trattativa tra 
le parti politiche e sociali che 
c o m p o n g o n o l'opposizione 
s ia andato avanti e che s ia 

concreta l'ipotesi di u n o 
sciopero generale a tempo 
indeterminato entro g iugno. 

La protesta contro Pino
chet e T e m u c o è s tata un'av
visaglia. Centinaia di s t u 
denti , abitanti dei quartieri 
poveri, esponenti di partiti e 
s indacati si sono radunati a 
poca distanza dal palco dove 
il generale s tava parlando. 
Contro i dimostranti , che 
h a n n o improvvisato barri
cate e cont inuato negli s lo 
g a n di protesta, sono Inter
venuti 1 carablneros che li 
h a n n o dispersi con 1 lacri
mogeni mentre sopraggiun
g e v a n o due camion con a 
bordo soldati dell'esercito. 
Nell'aria s o n o echeggiati gli 
spari di pistole e fucili. A dar 
m a n forte al carablneros s o 
n o Intervenuti anche gli 
•huasos», bande di agricolto
ri a caval lo addestrate dal 
regime. Gli incidenti sono 
continuati Intorno all'uni
versità cattol ica di Temuco. 
Tra l feriti u n ragazzo con 
u n a frattura al la co lonna 
vertebrale. P inochet h a c o 
m u n q u e conc luso il s u o d i 
scorso: il d i l e m m a del Cile — 
h a spiegato — n o n è la scelta 
tra dittatura e democrazia 
m a tra democrazia — quella 
di oggi — e c o m u n i s m o , 
spettro del domani . 

Ispettore di polizia ucciso nell'Ulster 
BELFAST — Un ispettore di polizia. Jame*> Haztett. 6 stato assassinato l'altra 
none a Newcastto, 40 km da Belfast, dai guemoben dea ira II Smn Fem. ala 
pofctica detrira gusufica I omicidio citando la Carta dell Orni che ammette 
ruso deBa forza per autodifesa 

Morto prete guerrigliero in Salvador 
SAN SALVADOR — Cesar Vale, sacerdote ouerngNero salvadoregno, sareb
be morto «114 apre» scorso ms-sme» ad altri combattenti dorante uno scontro 
con resercito sua» penò» del vincano San Salvador. Lo affermano i suo» 
farrufcan. 

Smentite manovre golpiste in Ecuador 
QIWTO — R comando congiunto detto forze armate ecuadoriane, m seguito a 
voci su manovre cospirative del generale Jorge Asanza (capo dcOo stato 
maggiore congiunto), afferma m un comuracato che «le forze armate non 
permetteranno frattura nel sistema costituzionale» 

Razzo dal Libano su Israele 
TEL AVIV — Un razzo tkatusna» trato dal Ubano è caduto ieri m territorio 
tsraefcano senza provocare danni. Lo affermano fonti métan a Tel Aviv 

Hanoi pronta a riprendere colloqui con Usa 
BANGKOK — n Vietnam è pronto • riprendere i colloqui con pS Usa su 
oHpar» durante la guerra, se non a saranno altri attacchi amencam contro la 

Giornalista sovietico: falso il «mio» libro 
MOSCA — R grmaSsta aovwtito OHg Brtov. spanto due anni fa durante un 
viaggio m Italia, ricomparso poi m Gran Bretagna e rientrato enfine m Urss, ha 
smentito * evere scritto un boro usoto con la sua firma m Inghilterra. 
intitolato cBrtov'a Brami». 

Ministro cinese In Ungheria e Rdt 
PECHINO — Ungheria e Rdt saranno tra i paesi che il ministro dea* Esten 
ùnese Wu Xueoujn visiterà m un vtaggo m Europa dal 12 maggio al 4 giugno 
prossimi. 

Riprendono I voli Aeroflot verso gli Usa 
WASHINGTON — La compagna di bandura tovwto Aeroflot pone ripren
dere, con effetto «nmetfato. • norma* ve* dì fcnea per New York e Washm-

!on. interrotti nel 1981 per decisione di Reagan dopo la prodamazone de»e 
gge marnale m Poton*. 

L'Iran ferma 17 navi negli stretti di Hormuz 
LONDRA — Redo Teheran «riforma che (e marina renana ha fermato 17 navi 
mercent* nega stram di Hormuz pw accertare se vi fossero mera dwtmate 
• re - * . 

ITALIA-AUSTRALIA 

Hawke a Roma: intesa 
sulle pensioni 

per 20.000 immigrati 
ROMA — U n accordo c h e 
o m o l o g a I s i s temi previden
ziali di Australia ed Italia In 
favore di quel le persone che 
abbiano lavorato in u n o del 
due paesi per u n periodo di 
t empo inferiore al m i n i m o 
previsto per avere u n a pen
sione, è s ta to f irmato Ieri a 
R o m a d a Craxi e dal premier 
austral iano Bob Hawke. Re 
duce da Washington, Londra 
e Bruxel les , Hawke h a detto 
al giornalisti c h e l'Intesa In
teressa ben 20 mi la tra Italia* 
ni e austral iani ed h a u n 
grande valore. Craxi è s ta to 
Invitato nel nostro paese, h a 
detto Hawke, ed «ha accetta
to con piacere». Del colloqui 
h a parlato in u n a nota a n c h e 
Palazzo Chigi, d icendo che 
h a n n o toccato tra l'altro le 
preoccupazioni di Canberra 
per la polit ica agricola del la 
Cee, che penalizzerebbe le 
esportazioni australiane. 
Craxi h a ass icurato c h e 11 
governo Italiano s i s ta ado

perando per u n a revisione In 
sede comunitar ia di quella 
politica. Hawke h a aggiunto: 
•Craxi h a convenuto con m e 
c h e es i s tono problemi di 
commerc io agricolo mondia 
le e c h e tali problemi d o 
vranno essere discussi nel 
pross imo vertice del paesi 
industrializzati a Tokio e nel 
pross imo "round" del Gatt». 

Su l terrorismo Intemazio
nale Hawke h a det to di e s 
sersi trovato d'accordo con 
Craxi. Richies to di precisare 
s e intenda seguire 1 paesi e u 
ropei nel la riduzione del per
sonale diplomatico libico, 
Hawke h a risposto: «Noi non 
segu iremo la l inea di nessu
no. Abbiamo g ià d iminui to 11 
n u m e r o del dipendenti del 
l'Ufficio popolare Ubico In 
Australia in gennaio». Ve
dremo se prendere altre de 
cisioni al nostro r i t o m o In 
patria, h a conc luso 11 pruno 
ministro australiano, 

gè. b. 

Austria, il presidente 
«assolve» Waldheim 

VIENNA — I documenti della commissione sui crimini di guer
ra delle Nazioni Unite e del Congresso mondiale ebraico «non 
sono sufficienti» a formulare accuse sul passato dell'ex segreta
rio dell'Orni, Kurt Waldheim. Lo ha dichiarato 11 presidente 
della Repubblica austriaca Rudolf Kirchschlncgcr in un lungo 
messaggio alla nazione trasmesso dalia Tv. «Io non ho alcun 
diritto di esprimere un giudizio, né di condanna né di assoluzio
ne» ha sostenuto il presidente dopo aver dichiarato di aver accet» 
tato l'incarico di esaminare il «dossier Waldheim* per tranquil
lizzare l'opinione pubblica austriaca e anche quella mondiale a 
pochi giorni dalle elezioni presidenziali. Kirchschlaeger ha an
che affermato che dai documenti risulta che il tenente Wal
dheim ricoprii a in Jugosla\ la solo incarichi di coordinamento e 
di interprete e non aveva alcun compito operativo. L'ex segreta
rio generale dell'Onu ha poco dopo ringraziato pubblicamente il 
presidente per le sue «chiarificazioni-. Lo stesso ha fatto il suo 
avversario alle presidenziali del 4 maggio, il socialista Kurt 
Stejrer. 
NELLA FOTO, diffusa o New York dal Congresso mondialo ebraico: 
Kurt Waldheim (a destra), arruolato nella cavalleria austriaca 

SUDAFRICA 

Sarà ancora Botha 
a decidere sulla 

residenza dei neri 
Cambiamenti di facciata decisi dal go
verno - Violenti scontri ad Alexandre 

JOHANNESBURG — Il g o 
verno di Pretoria ha Illustra
to Ieri le nuove norme sul la 
libertà di mov imento per la 
popolazione di colore, che 
andranno a sostituire le 
odiate «pass laws», In vigore 
dal 1952 per Impedire al neri 
privi di adeguata autorizza
zione di vivere e lavorare nel
le zone abitate dal bianchi. 
Nel nuovo plano di urbaniz
zazione non è contenuto al 
cun accenno tuttavia all'in
tegrazione razziale nelle aree 
residenziali, e benché si a m 
met ta f inalmente la «perma
nenza del neri» in Sudafrica 
non si prevede la possibilità 
di concedere loro 11 diritto di 
voto. 

La popolazione di colore 
non sarà più costretta ad a n 
dare a vivere nelle dieci ho -
meland tribali, m a i sei mi
lioni di neri che abitano nelle 
quattro g ià dichiarate «Indi
pendenti» saranno conside
rati ancora «stranieri» (an
che se forse potranno godere 
del la doppia cittadinanza). 
Le autorità hanno posto poi 
precise condizioni alla possi
bilità di nuovi insediamenti , 
cosi che , In effetti, possono 
continuare ad esercitare u n 

controllo sul l 'emigrazione 
del neri verso 1 centri urbanL 

Intanto, dopo u n a notte di 
tensione, gli abitanti di Ale
x a n d r e u n a townshìp nel 
pressi di Johannesburg, n o n 
si sono recati Ieri a scuola o 
al lavoro, mentre massicci 
contingenti di agenti s o n o 
stati schierati lungo le s tra
de. Secondo le fonti ufficiali 
11 bilancio degli scontri Ini
ziati l'altra sera è di u n m o r 
to e tre case in f iamme, m a 
altre fonti parlano Invece di 
a lmeno cinque (o addirittura 
otto) attivisti antl-apartheid 
uccisi , e di otto abitazioni e 
30 automobil i incendiate. 

La polizia ha in segui to ri
velato che un ufficiale b ian
co è stato gravemente ferito 
a colpi di fucile automat ico , 
mentre nel dintorni di Ale-
xandra u n automobi l i s ta 
pure bianco è s tato bloccato 
e picchiato a s a n g u e fino a 
quando alcuni agenti n o n 
sono intervenuti in s u o s o c 
corso. G>i attacchi con bott i
glie incendiarie sono prose
guiti anche Ieri: ne ha fatto 
le spese, fra gli altri, Il reve
rendo SambuU, s indaco d i 
missionario. L'anno scorso 
aveva g ià dovuto cambiare 
casa a causa di un attentato. 

Nell'annunciare la scomparsa del 
compagno 

ANGELO PASTORE 
veterano del Partito dilla fondano
ne. la òbr Sezione intende onorarne 
la figura di militante esemplare che 
ha combattuto tutta la vita le grandi 
battaglie del movimento operaio, 
sottoscrivendo per I Unità. 
Tonno. 24 aprile 1965 

I comunisti della. 63- Sezione e della 
Zona Centro del Pei partecipano al 
dolore della compagna Mimmi per 
la perdila del padre 

ANGELO PASTORE 
fontadore del Partito e indimentica
bile compagna Sottoscrivono per 
l Unità 
Tonno. 24 aprile 1969 

Coerente con la sua esistenza, sem
pre attivamente impegnata a livello 
sociale e politico, sino all'ultimo si è 
interessata al suo partito ed agli av-
venimenu politici intemazionali. 
Così la ricordano ai componi e i suoi 
can nell'annunciare là scomparsa 
della compagna 

ANTONIETTA GAMBIN1 
•edova NAVA 

In memoria sottoscrivono L 
1000 000 per ll/nitd 
Milano. 24 aprile 1966 

Lorella Giovanni e Jole Monni si 
stringono al dolore della compagna 
K»v* e del compagno Carrara per U 
perdita di 

ANTONIETTA GAMBINI 
vedova NAVA 

Milano. 24 aprile I960 

É morto il compagno 
ALBERTO ZOCCHI 

(Trieste) 
F. stato partigiano delia 4S- Brigata 
Garibaldi (Rinaldo Barattai Ha par
tecipato alla liberazione di Milano 
con la Brigata Vito Finn A funerali, 
avvenuti, la moglie lo ricorda « 
quanti lo conobbero. Sottoscrive L» 
300000per'(/m:d 
Milano. 24 aprile 1936 

Il 30 aprile di 4 anni fa 

PIO LA TORRE 

ROSARIO DI SALVO 
venivano assassinati. In loro memo
ria. e in ricordo della loro esemplare 
figura di combattenti comunisti, uc
cisi barbaramente dal terrorismo 
politico-mafioso, il compagno Giu
seppe Ammavuta ha sottoscritto 
50rr.ila lire per I Unità 
Firenze. 24 aprile 1966 

I comunisti di Settimo Torinese ed il 
gruppo consiliare comunista parteci
pano al dolore della compagna Ma
ria Crusca per la perd.u del 

PADRE 
Setumo Torinese. 24 aprile 1986 

Nel settimo anniversario della sua 
morte. Franca, il manto Primo e 
Cristina ricordano con immutato af
fetto a quanti lo amarono e stimaro
no. il fratello 

LUIGI MASCHERFA 
(Ginetto) 

e xxtosrnvono in memoria per il suo 
giornale 
Zerbo I Pam). 24 apnle 1969 


